Manzoni’s story: come sorridere in compagnia di un classico

Per Lucia la giornata iniziava nel momento in cui si recava al mercato, il luogo che lei adorava perché amava i pettegolezzi e la corte dei venditori. Attraversava le vie di quel paesello, il cui nome è a noi sconosciuto, pavoneggiandosi a dritta e a manca, tutti la conoscevano, tutti la amavano: era proprio una tipetta sveglia. La sua bellezza non era evidente, ma quei suoi modi di fare, così accattivanti, così provocanti, la mostravano agli occhi degli altri come di una bellezza fatale. Tra la gente c’era un giovine, di nome Renzo, pazzamente innamorato di Lucia, ma quell’amore così vero, così profondo, non era corrisposto. Per Renzo era una vera ossessione, la voleva a tutti i costi. Era capace di seguirla, vegliare di notte la casa della sua amata, conoscere ogni suo movimento, ogni suo spostamento, ogni suo cambiamento. L’interesse di Lucia era rivolto verso un certo Don Rodrigo, un uomo potente che tutti conoscevano e temevano. Era sempre accompagnato dai bravi, uomini al suo seguito e al suo comando, che si sporcavano le mani con delitti e minacce nei confronti della gente. In paese si diceva che fossero onesti, ma per vivere erano disposti a tutto. Un giorno Lucia, ritornando a casa, dopo aver fatto un’ottima spesa di pettegolezzi, incontra Don Rodrigo: “Buon giorno signor Rodrigo…” – disse -  “come mai viene qui ad annoiarsi tra questi contadinotti?”. “Ho delle commissioni da fare” – rispose.  Lascio immaginare come Lucia pronunciasse quelle parole e come invece Don Rodrigo le rispose in modo affrettato, non perché avesse realmente fretta, ma semplicemente per liberarsi di quella “pulce”; ma ella non si arrese: “Ma la prego… se ha bisogno del mio aiuto, se vuole…”. “Non sono cose per una semplice contadinotta come lei, non mi trattenga, arrivederci!” e dopo aver pronunciato quelle parole se ne andò per le vie del paese, accompagnato dai bravi, che avrebbero voluto restare ancora lì, attratti dalla bellezza di Lucia. Tutti in paese sapevano che quello che Lucia provava per Don Rodrigo non era amore vero, ma solo ambizione. Lucia sognava di diventare la donna di Don Rodrigo e di andare a vivere nel castello in cima alla montagna, sognava abiti nuovi e perché no…ottenere prestigio! Le pressioni di Lucia continuavano incessantemente nei confronti di Don Rodrigo, lei non era certo il tipo che si arrendeva facilmente. Continuò per diversi anni, Renzo finalmente si arrese e si innamorò di un’altra giovine, di cui l’anonimo non ci dà il nome. Don Rodrigo, esasperato, decide di organizzare una spedizione per far rapire Lucia e mandarla il più lontano possibile. Arriva il giorno, o meglio la notte, del rapimento, i bravi la rapiscono e la portano al castello. Durante il viaggio l’attenzione di Lucia è attirata da uno di loro, il capo dei bravi, il Griso. Arrivati al castello, Lucia si rende conto che Don Rodrigo non potrà mai accettarla e il suo pensiero va al Griso (se lo avesse sposato non sarebbe partita) e così, in quei pochi giorni di permanenza al castello, fu in grado di conquistare l’uomo. Il sogno si era avverato, anche se in modo un po’ distorto!
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